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BANDO PER L’EROGAZIONE DI TRE BORSE DI RICERCA 
SUI PERCORSI DI PROFESSIONALIZZAZIONE 

IN AMBITO SOCIO EDUCATIVO 
Cod. DPS_PED _2023/1.1 

Prot. IUSVE/014 del 13/02/2023 

 

1 – Finalità del bando 

In linea con la mission propria dell’Università e con la tradizione e lo stile salesiano, lo IUS, grazie al 
finanziamento erogato dalla Fondazione Deutsche Post-Stiftung nella persona del dott. Klaus Zumwinkel, ha 
avviato un progetto con la finalità di sostenere economicamente e introdurre nel mondo del lavoro studenti 
meritevoli dello IUSVE. 

In riferimento a tale macro-progetto, l’Area di Pedagogia ha elaborato un percorso che persegue i seguenti 
obiettivi generali: 

● favorire la promozione della qualificazione professionale di studenti e laureati IUSVE attraverso la 
partecipazione a percorsi strutturati di ricerca; 

● permettere la sperimentazione formativa di studenti e laureati in contesti accademici e professionali; 
● promuovere reti di collaborazioni accademiche con un ruolo attivo di studenti e laureati; 
● indagare i percorsi di inserimento lavorativo dei giovani con formazione socio-educativa. 

 
Nell’ambito del progetto è prevista nel 2023 una macro-azione “ricerca” che prevede l’impiego di diversi 
approcci e metodi e si declina in tre progetti di ricerca, descritti di seguito, che prevedono il coinvolgimento di 
giovani borsisti. 
 

1. Progetto A. Media Education, Civic Social Network ed Educazione Civica. 

Nell’ambito della Convenzione stipulata tra il Dipartimento di Informatica dell’Università degli Studi di Torino 
e IUSVE si è sviluppato un rapporto di collaborazione scientifica e di ricerca nel campo dell’etica e 
dell’educazione applicata alle piattaforme digitali di interazione sociale.  

Gli obiettivi principali del progetto sono orientati a:   
a) contribuire allo sviluppo di studi, ricerche, attività di formazione su temi legati al rapporto tra ICT e 

progettazione educativa e sociale; 
b) promuovere la ricerca, di base e applicata, sui temi dell’etica delle ICT, dell’antropologia dell’infosfera, 

dell’educazione, in particolare civica, e dell’inclusione attraverso piattaforme di interazione digitale, 
della cittadinanza digitale; 

c) sviluppare metodologie e fornire supporto tecnico-scientifico per il monitoraggio di progetti di 
promozione della partecipazione sociale, dell’inclusione e dell’educazione civica, formale e informale, 
attraverso l’implementazione di piattaforme digitali di interazione sociale. 
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Rispetto a tale progetto, al borsista coinvolto nei percorsi di ricerca-formazione di Educazione Civica 
dall’approccio della Media Education con la partnership di Istituti Scolastici Superiori (in particolare l’ISSM San 
Marco di Mestre) verrà indicativamente chiesto di: 1) partecipare alla rilevazione e organizzazione dei dati; 2) 
comprendere i metodi di analisi scelti; 3) partecipare all’individuazione degli strumenti di analisi coerenti al 
metodo, all’epistemologia di riferimento e agli obiettivi; 4) partecipare alla costruzione della discussione 
sull’analisi e delle conclusioni; 5) occuparsi dello sviluppo e del mantenimento operativo delle collaborazioni 
con partner (ISSM e Dipartimento di Informatica dell’Università degli Studi di Torino); 6) organizzare un 
momento di disseminazione e comunicazione dei risultati. 
I Referenti del progetto di ricerca sono i proff. Matteo Adamoli e Marco Emilio. 
 

2. Progetto B. RICERCA-FORMAZIONE Il tirocinio come apprendimento. Indagare l’accompagnamento 
alla pratica professionale degli educatori. 

La linea professionalizzante dell’attuale piano di studi del corso di baccalaureato IUSVE di Educatore 
Professionale Sociale ed Educatore dei Servizi per la Prima Infanzia intende sviluppare la formazione di un 
“educatore in uscita” riflessivo e trasformativo. Il riferimento è a un modello di formazione che vede in 
relazione dialettica permanente e ricorsiva il processo di apprendimento e l’apprendimento esperienziale 
(Felisatti, Tonegato et al, 2018, p. 8).  
All’interno di questa proposta formativa, l’Area di Pedagogia ha costruito un disegno di ricerca con l’obiettivo 
generale di indagare la validità di un modello didattico orientato a favorire e promuovere nei futuri educatori 
la capacità dei tirocinanti di riflettere e valutare la pratica socio-educativa, a partire dall’esperienza maturata 
in contesti di inserimento lavorativo. I dati così raccolti sono oggetto di diverse analisi in relazione agli obiettivi 
specifici della ricerca e allo sviluppo di competenze professionali ed etiche negli educatori. 

Sinteticamente, al borsista coinvolto verrà indicativamente chiesto di: 1) partecipare all’organizzazione dei 
dati; 2) comprendere i metodi di analisi scelti; 3) partecipare all’individuazione degli strumenti di analisi 
coerenti al metodo, all’epistemologia di riferimento e agli obiettivi; 4) utilizzare il software di supporto alla 
metodologia; 5) partecipare alla costruzione della discussione sull’analisi e delle conclusioni. 
La Referente del progetto di ricerca è la prof.ssa Beatrice Saltarelli. 
 

3. Progetto C. Il Service Learning all’Università: traiettorie per una didattica inclusiva. 

La proposta pedagogica e didattica del Service Learning (SL) valorizza le dimensioni dell’apprendimento e del 
servizio che si presentano unitariamente a coloro che ne fanno esperienza, dando vita ad una virtuosa 
circolarità che consente sia la promozione di un apprendimento esperienziale e significativo, sia l’articolazione 
di attività di servizio utili alla comunità (Furco, 1996). Ogni esperienza di SL è caratterizzata da tre elementi 
fondamentali che la contraddistinguono: la valorizzazione di apprendimenti mai disgiunti dal curricolo di studio 
degli studenti implicati, la promozione di interventi di carattere solidaristico basati su attività di servizio ad uno 
specifico contesto e, infine, la partecipazione attiva da parte di tutti i soggetti coinvolti nell’azione di SL 
promossa: studenti, professorato, cittadini. 
Il SL, sul versante didattico, rientra tra le metodologie di intervento attive ed esperienziali dal momento che 
gli studenti sono posti al centro del processo di insegnamento-apprendimento. Essi infatti sono invitati a 
costruire conoscenza agendo autonomamente per risolvere o alleviare un bisogno sociale esistente 
(Fernandez, 2017) e a fare esperienza concreta di servizio, elemento che fornisce un elemento di motivazione 
e un fondamento nella realtà (Gil-Gomez, Moliner-Garcìa, Chiva-Bartoll e Garcìa, 2016).  
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Sinteticamente, al borsista coinvolto verrà indicativamente chiesto di: 1) effettuare una ricerca bibliografica 
per la raccolta di contributi disponibili nella letteratura scientifica relativamente al SL nei contesti universitari 
per la formazione di educatori, pedagogisti e insegnanti; 2) analizzare i dati raccolti ed emersi dalla ricerca 
bibliografica effettuata; 3) partecipare all’organizzazione di tre eventi “hub di idee” che coinvolgono studenti 
di licenza IUSVE; 4) delineare ricadute sul piano scientifico emerse dai lavori emersi all’interno dell’iniziativa 
“hub di idee”.  
Il Referente del progetto di ricerca è il prof. Enrico Miatto. 
 
Per la realizzazione della macro-azione di ricerca e dei singoli progetti descritti, DPS PED ha previsto il 
finanziamento di tre borse di ricerca destinate a laureati IUSVE, avente ciascuna un valore omnicomprensivo 
pari a 6.650,00 euro, ognuna destinata a singolo progetto di ricerca. 

 
2 – Chi può concorrere 

Possono partecipare al presente bando per l’assegnazione di 3 borse di ricerca:  

a. i titolari di Licenze IUSVE in “Progettazione degli interventi socio-educativi” e “Scienze Pedagogiche”; 

b. i laureandi di Licenze IUSVE in “Progettazione degli interventi socio-educativi” e “Scienze Pedagogiche” 
regolarmente iscritti e in corso nell’a.a. 2022/2023; 

c. i titolari di Baccalaureato IUSVE in Educatore Sociale/Educatore (ES), Educatore Professionale Socio-
Pedagogico (EPS) o per i servizi educativi per la prima infanzia (EPI e ESEI) con titolo di Licenza/Laurea 
Magistrale ricevuto presso altre università. 

 
3 – Requisiti per l’idoneità 

I candidati che si trovano in una delle condizioni indicate al punto 2, devono essere in possesso dei seguenti 
requisiti specifici: 

1. avere una buona conoscenza della lingua inglese; 

2. essere disoccupati/inoccupati o, comunque, non avere un rapporto di lavoro dipendente o assimilato 
per più di 28 ore a settimana; 

3. non aver superato il 30° anno di età al momento della scadenza del bando (criterio Deutsche Post 
Stiftung); 

4. non essere titolari di Partita Iva; 

5. per i candidati nelle condizioni a., b. o c. (v. capitolo 2 – “Chi può concorrere”): aver superato con 
votazione pari o superiore a 29/30 almeno un esame di Metodologia della Ricerca Sociale (o esami a 
quest’ultimo assimilati, previa valutazione della Commissione Giudicatrice); 

6. Per i candidati nella condizione b, discutere la tesi entro 30 gg di calendario dall’assegnazione della 
borsa. 
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4 – Modalità di svolgimento dell’incarico 

Le attività previste dell’intera macro-azione di Ricerca e dei singoli progetti sono: 

● partecipazione a incontri di formazione metodologica; 

● incontri periodici (in misura non inferiore a una volta al mese) con il Referente del Coordinamento di 
ricerca di Area e con il Coordinatore delle specifiche azioni di ricerca in cui il borsista è inserito; 

● attività di ricerca (a titolo esemplificativo analisi desk, interviste qualitative, questionari, focus group, 
osservazione partecipante); 

● attività operative, formative e di supporto inerenti alle attività di ricerca indicate (a solo titolo di 
esempio: contatti con enti, partner dell’Area, partner dell’azione di ricerca, ecc.); 

● partecipazione alla redazione di report di ricerca e pubblicazioni previste dal progetto; 

● partecipazione ad attività di disseminazione dei risultati (workshop, conferenze, ecc.); 

● partecipazione alle équipe del progetto DPS PED; 

● relazionare periodicamente sull’avanzamento del progetto di ricerca (con cadenza definita con il 
Responsabile del Progetto DPS PED ed il Coordinatore dell’azione di ricerca). 

 
Le attività di ricerca sul campo prevedono spostamenti rispetto alla sede IUSVE, che saranno autorizzati dal 
Responsabile della ricerca. 
La durata di ogni singola borsa di ricerca è fissata in 8 mesi dalla stipula del contratto. Eventuali proroghe 
saranno concordate preventivamente tra le parti. 

 

5 – Ammontare delle borse e modalità di erogazione 

I fondi destinati all’erogazione di ciascuna borsa di ricerca sono pari a 6.650,00 euro lordi. 

Le quote saranno erogate direttamente ai vincitori e sono intese lordo delle imposte assoggettate per legge. 

L’importo verrà riconosciuto tramite cedolino in due tranche così suddivise: un acconto del 50% entro due 
mesi dall’effettivo avvio delle attività e il saldo del 50% alla consegna della ricerca, fatto salvo il nulla osta, 
basato sulla verifica delle effettive mansioni svolte, del Responsabile del Progetto DPS PED, del Referente del 
Coordinamento di ricerca dell’Area di Pedagogia e dai Referenti progettuali. 

Il pagamento verrà effettuato entro i primi dieci giorni del mese seguente all’emissione del cedolino. 

 
6 –Come concorrere: modalità e scadenze 

La domanda di partecipazione al bando va presentata entro il termine non differibile del 21 febbraio 2023, ore 
23:59. 
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Per partecipare al bando i candidati devono presentare specifica domanda entro i termini di scadenza e 
allegare, pena l’inammissibilità, la seguente documentazione: 

● domanda di candidatura, tramite apposito modulo Google; 

● lettera motivazionale: presentazione della propria candidatura e della motivazione alla partecipazione 
al bando. Nella lettera motivazionale il candidato è chiamato a presentare le ragioni della 
partecipazione al bando; gli aspetti (personali, sociali, economici o altro) per i quali la propria 
candidatura è ritenuta meritevole; il proprio progetto di studi e professionale; il progetto di ricerca 
per il quale intende candidarsi e le motivazioni di tale scelta. In allegato alla lettera vanno inseriti anche 
gli abstract delle tesi realizzate nel percorso di studi; 

● accordo di reciprocità: nell’accordo di reciprocità il candidato formula alcune proprie proposte di 
“restituzione” in favore di IUSVE, ovvero il modo in cui egli potrebbe mettere a disposizione le proprie 
conoscenze, competenze ed abilità apprese durante l’esperienza. Una proposta specifica che verrà 
indicata dalla Commissione è la redazione di un articolo scientifico, riferito al progetto di ricerca a cui 
si è partecipato, all’interno di IUSVEducation. Le proposte del candidato verranno discusse e 
formalizzate d’intesa con la Commissione del bando; 

● curriculum vitae secondo il modello Europass, debitamente datato e sottoscritto con firma. Nel 
curriculum devono essere esplicitamente indicate le esperienze formative, professionali o di ricerca 
maturate previamente, direttamente o indirettamente, rispetto al progetto di per cui ci si intende 
candidare (a solo titolo di esempio: attività formative al di fuori di IUSVE sui temi di ricerca, esperienze 
lavorative presenti o passate sui temi, ecc.); 

● informativa sul trattamento dei dati (Allegato 1), debitamente compilata e firmata; 

● copia di un documento d’identità del candidato in corso di validità e copia del codice fiscale. 

 
La candidatura deve essere inviata esclusivamente cliccando sul link contenuto nella medesima news in cui è 
stato pubblicato il presente bando. La documentazione deve essere trasmessa in unico file in formato PDF 
nominato come segue: COGNOME NOME DPS_PED 2023_1.1. 

Tutti i documenti per i quali è prevista la firma autografa dovranno essere acquisiti tramite scanner o con 
l’apposizione della firma digitale (formato P7M). Non verranno ritenuti validi i documenti che non riportano la 
firma del candidato ove prevista.  

La mancata o l’erronea trasmissione anche di uno solo dei documenti sopra indicati comporterà l’esclusione 
dal concorso. 

Non saranno accolte domande di partecipazione pervenute in modalità diverse da quelle indicate dal bando 
e/o oltre la scadenza prefissata 

Al ricevimento della candidatura, l’ufficio Progetto Deutsche Post Stiftung invierà all’indirizzo istituzionale 
(nome.cognome@studenti.iusve.it) del candidato una mail di avvenuta ricezione, contenente il codice univoco 
che sarà utilizzato in fase di comunicazione dell’esito della selezione. 

Laddove l’indirizzo istituzionale non fosse più disponibile, l’invio sarà fatto alla mail personale riportata nella 
“domanda di candidatura”. 
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7 – Valutazione delle candidature 

Le candidature saranno valutate da una Commissione composta dal Responsabile di Area di Pedagogia, dal 
Referente del Coordinamento di ricerca, dal Responsabile del Progetto DPS PED e da un ulteriore docente 
Referente di progetti di ricerca. 

La Commissione verificherà la sussistenza dei requisiti di ammissibilità al bando del candidato. Qualora 
presenti, il candidato verrà convocato per sostenere il colloquio orale che concorrerà, unitamente alla 
documentazione precedentemente trasmessa, alla formazione della valutazione finale per l’assegnazione 
delle borse. 

La Commissione stabilirà data e ora del colloquio, che saranno comunicate via posta elettronica all’indirizzo 
IUSVE del candidato (nome.cognome@studenti.iusve.it). Laddove tale indirizzo non fosse più disponibile, 
l’invio sarà fatto alla mail personale riportata nella “domanda di candidatura”. 

La Commissione attribuirà un punteggio complessivo in trentesimi sulla base dei seguenti criteri di valutazione: 

● votazione finale di Licenza/Laurea Magistrale (caso 2.a) oppure Votazione finale di Baccalaureato (5 
punti su trenta) (caso 2.b o 2.c); 

● lettera motivazionale (5 punti su trenta); 

● coerenza del percorso personale formativo e professionale rispetto al progetto di ricerca per cui ci si 
candida (5 punti); 

● accordo di reciprocità (3 punti su trenta); 

● esito colloquio orale (12 punti su trenta). 

A parità di punteggio tra i candidati, il conseguimento della Licenza presso IUSVE costituirà titolo preferenziale. 

Per i candidati che ottengono una valutazione finale positiva, la Commissione procederà, secondo il proprio 
insindacabile giudizio, all’assegnazione dei contributi oggetto del bando sulla base di criteri di valutazione 
appositamente stabiliti dalla stessa. 

La Commissione è competente a decidere anche per situazioni eventualmente non regolamentate dal bando.  

Il giudizio della Commissione è insindacabile e non è previsto il ricorso avverso alle decisioni assunte da tale 
organo. 

 
8 – Comunicazione dei risultati 

La lista con i codici univoci (precedentemente assegnati) dei candidati selezionati sarà pubblicata nella pagina 
relativa al bando all’interno del sito pedagogia.iusve.it dopo il 28 febbraio 2023.  

Contestualmente, i vincitori del bando riceveranno dall’ufficio Progetto Deutsche Post Stiftung la 
comunicazione dell’assegnazione tramite posta elettronica al proprio indirizzo di posta IUSVE 
(nome.cognome@studenti.iusve.it). Laddove l’indirizzo istituzionale non fosse più disponibile, l’invio sarà fatto 
alla mail personale riportata nella “domanda di candidatura”. 
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Entro 4 giorni dalla data di notifica di assegnazione della borsa, il vincitore del bando dovrà comunicare via 
mail all’ufficio Progetto Deutsche Post Stiftung (pro.jugend@iusve.it), la partecipazione al programma, pena 
la perdita della borsa.  

Il vincitore del bando che volesse, per qualsiasi motivo, rinunciare alla borsa potrà notificarlo tramite e-mail 
all’ufficio Progetto Deutsche Post Stiftung (pro.jugend@iusve.it), entro il 2 marzo 2023. In questo caso, 
l’assegnazione del finanziamento passerà al candidato che occupa la posizione in graduatoria 
immediatamente successiva. La mancata comunicazione di rinuncia o la comunicazione della stessa oltre la 
scadenza indicata comporterà l’addebito al candidato rinunciatario delle spese già sostenute dall’ente. 

 
9 – Mantenimento della borsa di ricerca 

Il mantenimento della borsa di ricerca è subordinato a: 

• partecipazione agli incontri formativi di metodologia, metodi di ricerca e di équipe del progetto DPS 
PED; 

• partecipazione alle attività definite da parte del Referente del Coordinamento di Ricerca e dei propri 
Referenti dei progetti di ricerca. Gli incontri si terranno presso lo IUSVE e sono organizzati in vista delle 
attività che si svolgeranno sul campo; 

• mantenimento della condizione di disoccupazione/inoccupazione o di occupazione dipendente o 
assimilata per non più di 28 ore settimanali, per l’intera durata della borsa di ricerca. 

 
 
 
Per informazioni o chiarimenti è possibile scrivere all’indirizzo baccalaureatiped@iusve.it. 
 
 
 
 

Referente del Coordinamento di Ricerca di Pedagogia e Responsabile scientifico della macro-azione di ricerca DPS PED: 
prof.ssa Claudia Andreatta 

Responsabile progettuale dell’intero Progetto DPS PED: prof. Marco Emilio 

Responsabile dell’Area di Pedagogia: prof. Enrico Miatto 

 

Responsabile del procedimento amministrativo: dott.ssa Cinzia Tieuli 
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Allegato 1 

Informativa resa ai sensi degli art. 13-14 del GDPR (General Data Protection Regulation) 2016/679 
 

a. Identità di contatto del Titolare del trattamento dei dati personali e Responsabile della protezione dei 
dati (RPD-DPO) 

Ai sensi dell’art. 13 e 14 del GDPR Le comunichiamo che il Titolare del trattamento dei Suoi dati forniti per lo 
svolgimento del “Bando per l’erogazione di tre borse di ricerca sui percorsi di professionalizzazione in ambito socio 
educativo” è l’"Istituto Universitario Salesiano (IUS)" con sede legale e operativa in Via Dei Salesiani, 15, 30174 
Venezia - Mestre e sede operativa in Via Regaste San Zeno, 17, 37123 Verona. 
Il Responsabile della protezione dei dati (RPD-DPO) nominato è contattabile mediante l’invio di una e-mail al 
seguente indirizzo marco.bernabe@ordineavvocativicenza.it, o telefonicamente al 3921549739.  
Il Delegato alla privacy è il Direttore della struttura didattica da cui vengono trattati i dati coadiuvato dal Coordinatore 
generale della privacy. I nominativi sono disponibili su richiesta. 

b. Finalità e base giuridica del trattamento 
Le precisiamo che il trattamento dei dati personali e particolari avviene nei limiti stabiliti dalla legge e dai regolamenti 
nel rispetto dei principi generali di trasparenza, liceità, correttezza per lo svolgimento delle attività amministrative, 
didattiche (con strumenti cartacei ed elettronici) ai sensi dell’art. 6 lett. a) e lett. e) GDPR: 

1) Partecipazione e gestione del “Bando per l’erogazione di tre borse di ricerca sui percorsi di 
professionalizzazione in ambito socio educativo”; 

2) valutazione delle candidature e verifica requisiti di ammissibilità al bando; 
3) assegnazione borse di ricerca e gestione della pratica relativa alla borsa di ricerca; 
4) invio di comunicazioni inerenti al bando e alla borsa di ricerca; 
5) coinvolgimento in altre attività parallele legate al progetto Deutsche Post Stiftung/IUSVE; 
6) archiviazione e conservazione degli atti inerenti al bando e alla borsa di ricerca. 

È inoltre previsto il trattamento (non obbligatorio e soggetto a consenso) di dati personali identificativi per le seguenti 
finalità: 

7) pubblicazione di foto o filmati che ritraggono gli interessati in forma cartacea e/o elettronica (compreso 
sul web e su piattaforme social) a titolo gratuito, per la documentazione/promozione del progetto 
Deutsche Post Stiftung/IUSVE, in ogni caso sempre nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali 
dell’interessato e coerentemente con le politiche e le finalità del Titolare. 

c. Destinatari dei dati personali 
I dati inerenti alle candidature saranno trattati dalla Commissione e da incaricati IUSVE per gli adempimenti 
necessari alla procedura di selezione e relative comunicazioni. 
I dati degli assegnatari saranno trattati da incaricati IUSVE per gli adempimenti conseguenti l’assegnazione delle 
borse di ricerca. Inoltre, i dati verranno comunicati anche a Don Bosco Mission Bonn (Bonn, Germania), ente 
intermediario del progetto, per la documentazione dei progressi di sviluppo del Deutsche Post Stiftung/IUSVE. 
I dati saranno trasmessi esclusivamente nell’ambito dell’Unione Europea.  

d. Periodo di conservazione dei dati personali 
Il titolare informa che i dati personali trattati per la partecipazione al bando saranno conservati fino 
all’assegnazione delle borse ricerca. 
Una volta assegnate le borse di ricerca, i dati dei canditati vincitori verranno trattati per il tempo necessario 
all’erogazione delle borse e conservati per i tempi stabiliti dalla normativa vigente o dai regolamenti del Titolare. 
Invece, i dati personali dei candidati non assegnatari delle borse di ricerca saranno conservati per altre attività 
parallele legate al progetto Deutsche Post Stiftung/IUSVE. 

e. Diritti dell’interessato 
Lei potrà richiedere in ogni momento al Titolare del trattamento l’accesso ai dati personali che La riguardano e 
la rettifica o la cancellazione degli stessi o la revoca o la limitazione del trattamento o di opporsi al loro 
trattamento, nonché il diritto alla portabilità dei dati, come previsto all’art. 13 comma 2 lettera b) GDPR. La 
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cancellazione non è consentita per i dati contenuti negli atti che devono obbligatoriamente essere conservati dal 
Titolare. Lei potrà revocare il consenso in qualsiasi momento, senza pregiudicare la liceità del trattamento basata 
sul consenso prestato prima della revoca ed ha, inoltre, il diritto di proporre reclamo all’autorità di controllo 
dello stato in cui risiede rivolgendosi al Garante Privacy a Roma. 

f. Obbligo di conferire i dati 
Le precisiamo, inoltre, che il conferimento dei dati è obbligatorio e necessario per lo svolgimento del contratto 
stipulato tra Lei e il Titolare del trattamento e che, in caso di rifiuto, il Titolare non potrà accettare l’iscrizione. 
Le precisiamo, inoltre, che l'eventuale non comunicazione, o comunicazione errata, di una delle informazioni 
obbligatorie, ha come conseguenza l'impossibilità del Titolare di garantire la congruità del trattamento stesso ai 
patti contrattuali per cui esso sia eseguito e la possibile mancata corrispondenza dei risultati del trattamento 
stesso agli obblighi imposti dalla normativa fiscale, amministrativa o del lavoro cui esso è indirizzato. 
Il Titolare non utilizza processi automatici finalizzati alla profilazione dell’interessato. 

g. Modalità di esercizio dei diritti 
Lei potrà esercitare i diritti facendo un’istanza con raccomandata A.R. indirizzata a Istituto Universitario 
Salesiano (IUS), Via Dei Salesiani, 15, 30174 Venezia - Mestre (VENEZIA), oppure inviando una e-mail 
all’indirizzo privacy@iusve.it e indicando nell’oggetto la dicitura “accesso privacy”. 

ACQUISIZIONE DEL CONSENSO 

Il sottoscritto/a ______________________________________, ricevuta l’informativa di cui all’art. 13 e 14 DEL 
GDPR (General Data Protection Regulation) 2016/679, 

ESPRIME IL CONSENSO 

al trattamento dei propri dati personali per le finalità connesse all’esecuzione del contratto come indicate nella su 
estesa informativa. 
  Firma per consenso 
 
_____________________, il ___________________  __________________________  
 

Inoltre, esprimo il consenso: 

SI NO  alla pubblicazione di foto o filmati che ritraggono gli interessati in forma cartacea e/o 
elettronica (compreso sul web e su piattaforme social) a titolo gratuito, per la documentazione/promozione del 
progetto Deutsche Post Stiftung/IUSVE, in ogni caso sempre nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali 
dell’interessato e coerentemente con le politiche e le finalità del Titolare. 

  Firma dell’Interessato 
 
_____________________, il ___________________  __________________________  


